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PER UGIA

L’associazione nata per promuovere la vita sociale del paese
ma anche per far conoscere la storia e le tradizioni del territorio

Pro Arna in festa
30 anni al servizio

della comunità
di Rita Boini

PER UGIA

La Pro Arna, Pro loco di Ci-
vitella d’Arna, si prepara a fe-
steggiare i suoi primi 30 anni.
Correva l’anno 1994 quando,
nel mese di marzo un gruppo
di compaesani decise di crea-
re un’associazione per pro-
muovere la vita sociale e far
conoscere la storia, le tradizio-
ni civili e religiose del paese e
del territorio, organizzando
numerose iniziative in tutto
l’arco dell’anno. Lamberto
Salvatori, Antonello Fioroni,
Carlo Fioroni e Massimo Tosti,
amici di vecchia data, Anto-
nello e Carlo anche fratelli, so-
ci fondatori tuttora presenti
n e l l’associazione e attivissimi
da trent’anni in fila dettero vita
alla pro loco del piccolo paese
(al momento non arriva a 400
anime) che con le sue iniziati-
ve culturali è diventato noto in
tutta l’Umbria e per le sue feste
attira tanti amici e anche i

maggiori studiosi umbri di al-
cune discipline, come la cultu-
ra popolare. Spiega Lamberto
Salvatori, dal 1994 al 2000 te-
soriere dell’associazione e dal
2000, presidente, escluso il

triennio 2015-2018, quando
ha ricoperto il ruolo di vice-
presidente con Antonello Fio-
roni alla guida: “Il nostro è un
paese piccolo e non ha grandi
prospettive di crescita, negli
anni Sessanta durante alcuni
lavori sono state scoperte im-
portanti emergenze archeolo-
giche, gran parte del territorio
è vincolato dalla Sovrinten-
denza e non si può costruire.
Questa per certi versi è stata la
nostra salvezza, abbiamo un
paesaggio di livello e la nostra
vita paesana è basata sul fatto

che ci conosciamo tutti e sul
senso di comunità. Stanno na-
scendo nuove piccole aziende
agricole ed è anche ripresa la
coltivazione dello zafferano,
tanto che c’è lo Zafferano Ter-
re d’Arna, con coltivatori an-
che qui, la sede legale è nella
vicina Ripa. Come pro loco va-
lorizziamo l’arte e il paesaggio
del nostro territorio ma rite-
niamo fondamentale la nostra

cultura popolare, tanto che la
festa cui forse teniamo di più è
la Festa delle campane e del
dialetto perugino, che si è rita-
gliata uno spazio a livello re-
g i o na l e”. Il programma per la
celebrazione dei 30 anni è in
cantiere ma trapela che tra le
molte iniziative, si parla di una
ventina, ci saranno il restauro
del gonfalone con la Madonna
e i Santi, di Bartolomeo Capo-

rali (1492) e il recupero della
fontana dell’osteria, dipinta da
Giulio Caporali nel 1563, lega-
ta alla memoria di molti per-
ché fino a qualche decennio fa
era sosta obbligata per chi
transitava sulla via Fabrianese.
E’ costume della Pro Arna in-
fatti fare non solo eventi ma
raccogliere fondi e impegnarsi
per la tutela delle opere d’ar te
e architettoniche e il paesag-
gio del territorio, straordinario
per la sua storia e le sue storie,
basti pensare che ha un suo
vescovo, anche se solo nomi-
nale, e proprio durante le feste
del trentennio sarà invitato
sua eccellenza Adam Piotr

Bab, polacco, vescovo della
diocesi d’Arna dal 2020, che i
fedeli ancora non conoscono.

Attivismo
Pro Arna
impegnata nella
diffusione
di cultura e
tradizioni locale
Sopra, la fusione
durante la festa
delle campane
e qui a sinistra
la rievocazione
della mietitura
L’associazione
che quest’anno
compie 30 anni
pronta
per una festa
speciale

Ieri appuntamento alla scoperta del polittico del Perugino

so di formazione teatrale di base
per adulti e ragazzi, finalizzato alla
realizzazione di spettacoli imper-
niati su Perugia 1416. La sede sarà
la sala teatrale Don Dante Savini, in
via Tornetta 3. E’ prevista una quota
di partecipazione. Per info e iscri-
zioni: 3402239212, 3356332772.
Così come sono ripresi gli incontri di
danza medievale promossi dal ma-
gnifico rione Porta Sole presso la pro-
pria sede in via del Roscetto 21. Anche
questi, come la formazione teatrale,
aperta a rionali di tutti i rioni.
A breve si apriranno anche corsi di ban-
diera, al fine di formare, al termine di un
ciclo di preparazione, una giovane squa-
dra Perugia 1416. Non appena definiti i
termini verranno aperte le iscrizioni.
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Rievocazione
Grande

fermento
tra i cinque
rioni

Perugia 1416, è di nuovo
fermento tra i rioni

PER UGIA

Perugia 1416 inzia il nuovo an-
no con diversi appuntamenti nei
rioni. Mentre è in preparazione la
Luminaria del 28 gennaio in onore
di San Costanzo, prosegue il ciclo di
passeggiate Conosci i rioni alla sco-
perta dei 5 rioni di Perugia, il pro-
getto del magnifico rione di Porta
Sant ’Angelo, con la guida del con-
sole Franco Ivan Nucciarelli, ap-
poggiato dall’associazione Peru-
gia1416 Aps allo scopo di far cono-
scere in maniera approfondita la
città. Ieri è stata la volta del rione di
Porta San Pietro. L’ap pu nt a m e nto
era fissato per la mattina, all’inter -
no del chiostro di San Pietro, per
una visita focalizzata alla straordi-
naria ricomposizione del polittico
del Perugino, oggetto della mostra

internazionale Il Perugino di San
P i e t ro.
Il magnifico rione di Porta Santa
Susanna promuove invece un cor-

Tra danza e teatro
proseguono le iniziative
per tutto il mese di gennaio

Ricorrenti le raccolte fondi
per la tutela di beni artistici
e architettonici della zona

L’evento dedicato
al dialetto perugino
ormai conosciuto a livello regionale


